
06ECO03A0609 ZALLCALL 13 11:22:17 09/06/96 K

Ferriera di Servola (Lucchini):
ancora cig per 250 lavoratori

LA SCHEDA

Con il monopolio
grandi affari

E ora arriva il rischio

Ilmercatodell’acciaioè in fasenegativae,perquestomotivo,
l’acciaieriadella FerrieradiServola, bracciodelgruppo
Lucchini aTrieste, potrebbe fermarsi dal 15settembre
prossimo,mandando incassa integrazione,250dipendenti,
circaun terzodel totale.Quelloperòchepreoccupadipiù la
proprietàe i lavoratori, è che il governononhaancoradato
corsoadun‘ intesacon l’Enel, a cui l’exministrodell’Industria
AlbertoClo‘ avevadato il suo«placet», che consentirebbe la
costruzionee lo sfruttamentodiunacentraledi
cogenerazioneannessaallo stabilimento, ingradodi
compensare, colguadagnodella venditadi energia, le cicliche
contrazionidelladomandadi acciaio. Il problemaera stato
messosul tappetoneigiorni scorsi daunportavocedel
gruppobrescianoduranteun incontro svoltoaTrieste con
regione,Assindustriae sindacati.
Le segreterie regionali diCgil, Cisl eUil equelle triestinedi
Fim,Fiom eUilmhanno ieri risposto inunanotadi ritenere le
dichiarazionidell’aziendagravi e«fortemente contraddittorie
congli impegni sottoscritti egli impegni assunti sugli
investimenti e sullepolitiche industriali, tali daaprireuna
difficile ecomplessa fasenelle relazioni sindacali».
I sindacati preannuncianonuove iniziative, apartireda
un’assembleada tenereall’iniziodellaprossimasettimana
nello stabilimento. Incontri sonostati chiesti con ilministero
dell’Industria, l’assessorato regionalee il sindacodiTrieste,
in considerazionedel ruolocruciale cheha laFerriera rispetto
al territorio, un‘ area il cui declino industrialehagiàottenuto
il riconoscimentodell’Ue,machenonperquestoaccennaa
rientrare.
Il gruppoLucchini, daparte sua,ha ribadito la suaposizione:
l’acciaieriadi Servola sospenderà la produzionedal 15
settembre, e resterà fermoancheunodegli altoforni, già in
«standby»dall’8agosto scorso, «amenocheuna ripresadella
domandanongiustifichi il rinviodiquestadata».

— ROMA. Sono arrivati a stimarne il valore addirittura
attorno ai 3.500 miliardi. Ma anche valutazioni meno
ottimistiche si fermano attorno ad una soglia di tutto ri-
spetto: 3.000 miliardi. Resta da vedere se al momento
della cessione, probabilmente il prossimogennaio, l’Iri
riuscirà ad ottenere dal mercato un apprezzamento
tanto elevato. È un fatto, però, che la Seat si è rivelata, e
non da oggi, la classica gallina dalle uova d’oro, quella
divisione cioè che, anche in tempi di magra, consenti-
va al management Stet di presentare agli azionisti bi-
lanci di tutto rispetto. Lo si è visto anche nel ‘95 quan-
do, nonostante l’emergere di alcune difficoltà nell’am-
bito della raccoltapubblicitaria, Seat (1.980dipenden-
ti) è riuscita a portare a casa circa 500 miliardi di utile
operativo, portando dal 33% al 35% il rapporto col giro
d’affari complessivo(1.795miliardi).

Se probabilmente i potenziali compratori non tarde-
ranno a manifestare interesse per la divisione guidata
da Renato Bernini, non fanno difetto nemmeno i pro-
blemi. Nonostante i tentativi di messa a punto della
struttura di vendita e di rinnovamento del prodotto
(stanno per essere lanciate lepagineGialle «multicolo-
re») la vecchia macchina produttiva della Seat stenta
ad adeguarsi alle trasformazioni di un mercato in rapi-
da evoluzione. Molti venditori, forse i più dinamici, so-
no in questi mesi passati armi e bagagli alla concorren-

za. Il gruppo Mondadori-Fininvest
sta infatti per lanciare le «Pagine
Utili», un prodotto innovativo in di-
retta concorrenza con le Pagine
Gialle della Seat. Verranno distri-
buite gratuitamente dalla prossima
primavera.

In palio c’è un mercato che vale
quasi 2.000 miliardi con oltre
500.000 inserzionisti. Allo stato at-
tuale: tutte le previsioni, infatti, dan-
no queste cifre in rapidaascesa, an-
che grazie a nuovi strumenti come
l’editoria elettronica. Il regime di
monopolio, su cui sinora si è ada-
giata la Seat, è decisamente desti-
natoa tramontare in tempi rapidi.

Se le Pagine Gialle sono il fiore
all’occhiello e la macchinetta stam-
pasoldi, la Mmp, Multi Media Pub-
blicità, è la fonte dei maggiori grat-
tacapi. Nata appena un anno fa per
allargare la presenza di Seat nella
raccolta di pubblicità per quotidia-
ni e periodici, l’esperienza si è di-
mostrata meno esaltante delle atte-
se. I primi dodici mesi di attività si
sono infatti chiusi con una perdita
di 25 miliardi certificando l’incapa-
cità di mantenere fede con la rac-
colta pubblicitaria effettiva agli an-
ticipi concessi ai giornali della scu-
deria.

Sempre dentro il portafoglio
Seat, pur con un ruolo minore, si
trova la tipografia Ilte (stampa le
Pagine Gialle), sulla quale ha già
messo gli occhi (ed anche, parzial-
mente, le mani) l’editore Farina.
Vanno poi citati l’agenziadi pubbli-
cità Scs (ma il 40% è dell’america-
na Dmb&B ed il 20% della Fiat) e la
societàdi telemarketingAtesia.- G.C.

Asta competitiva per Seat
Entro gennaio ai privati le Pagine Gialle

— ROMA. La Stet perde il primo
pezzo: la Seat. Venendo incontro al-
le decisioni del governo, l’assem-
blea degli azionisti dell’Iri ha appro-
vato ieri le linee del processo di pri-
vatizzazione della Stet facendo se-
guito alle indicazioni venute lo scor-
so sei agosto da Palazzo Chigi. Così,
in attesa della vendita del «nucleo
forte» della finanziaria telefonica,
«calendarizzata» tra il febbraio ed il
marzo del prossimo anno, ilmercato
potrà cominciare a farsi il palato con
la Seat. Si tratta della divisione Stet
che sovrintende alle attività editoriali
(Pagine Gialle) e pubblicitarie (la

concessionariaMmp).
Seguendo l’esempio di quanto è

avvenuto con i telefonini, scorporati
da Telecom Italia per dar vita a Tim,
anche la Seat verrà scissa dalla «casa
madre» in una nuova società, auto-
maticamente quotata in Borsa. Le
azioni di quest’ultima verranno di-
stribuite ai partecipanti Stet sulla ba-
se delle rispettive quote nella finan-
ziaria telefonica di controllo. Alla fi-
ne dell’operazione, cioè, ogni azio-
nista Stet avrà un corrispettivo nu-
mero di titoli, ordinari o di risparmio,
della «nuova» Seat. L’Iri otterrà il
61,27% del capitale ordinario e lo

0,93% di quello di risparmio. È una
procedura un po’ complessa, quella
individuata dal governo per vendere
la Seat. Ma è anche l’unica che con-
sente di far arrivare i soldi diretta-
mente alle casse indebitate dell’Iri,
senza passare, ad esempio, attraver-
so forme di dividendo straordinario
da parte di Stet, fiscalmente poco
convenienti.

Procedura complessa

Secondo alcune (ottimistiche?)
valutazioni, la Seat potrebbe valere
fra i 3.000 ed i 3.500 miliardi. L’Iri ne
incasserebbe attorno alla metà, spe-

rando che non vengano nuovamen-
tebeffati i piccoli azionisti.

In ogni caso, scissione non fa ne-
cessariamente rima con cessione.
La Seat è una gallina dalle uova d’o-
ro (nel ‘95 ha portato a casa 500 mi-
liardi di risultato operativo su 1.800
di fatturato), ma agisce in un merca-
to in rapida evoluzione, vivacizzato
dal prossimo debutto di un nuovo
concorrente, le «Pagine utili» della
Mondadori-Fininvest. Inoltre, porta
al suo interno alcune attività, come
la concessionaria pubblicitaria
Mmp, il cui bilancio è decisamente
insoddisfacente. Se si punta a massi-
mizzare i ricavi, Seatpotrebbeessere
ceduta indimensione ridotta.

Spetterà al consiglio di ammini-
strazione della Stet, convocato per il
13 settembre, dare il via operativo al-
la scissione della Seat indicando
quali attività verranno effettivamente
scorporate e cedute. Dovrà cioè sta-
bilire se a prendere subito la via dei
privati saranno solo le Pagine Gialle
oppure anche altre attività oggi sotto
l’ombrello Seat: la contestata Mmp,
l’agenzia di pubblicità Scs (il 40% è
già nelle mani dell’americana

Dmb&B ed il 20% della Fiat), la tipo-
grafia Ilte (parzialmente già ceduta
all’editore Farina), la società di tele-
marketingAtesia.

Vendita entro gennaio

All’Iri, comunque, non staranno a
guardare. Si punta, ovviamente, a
cedere Seat entro gennaio, prima
del collocamento di Stet. Per questo,
parallelamente con l’iter di scissio-
ne, verrà avviata la procedura di ven-
dita. Non si apriranno trattative pri-
vate con gruppi preselezionati, ma si
avvierà una «procedura competitiva»
sollecitando con avvisi su quotidiani
italiani e stranieri «l’interesse di tutti i
potenziali acquirenti». Tutto questo,
spiega l’Iri, al fine di «garantire la
massima trasparenza».

Accelerazione anche per Auto-
strade. Via libera dell’Iri alla proce-
dura per la selezione del global
coordinator e dell’advisor per la pri-
vatizzazione della società presiedu-
ta da Giancarlo Elia Valori. Ma prima
di procedere bisognerà attendere la
soluzione di due nodi politici: la pro-
roga della concessione e l’eventuale
authorityper i trasporti.

L’Iri dà il via libera allo scorporo di Seat dalla Stet per crea-
re una nuova società quotata in Borsa e direttamente con-
trollata al 61%. E nel contempo, avvia le procedure per la
vendita: ci sarà una «procedura competitiva» aperta a tutti.
Si punta a vendere entro gennaio. Non è però detto che
vengano scorporate tutte le attività Seat, come ad esempio
la concessionaria Mmp. Partita la procedura per individua-
re gli advisor per la cessione di Autostrade.

GILDO CAMPESATO

Scioperi aerei:
interviene
la Commissione
Gli scioperi proclamati per la prossima
settimananel trasporto aereodal
Sulta e dal Sanga-Cubdevonoessere
riformulati conunorario ridotto. È
questo l’invito che laCommissionedi
garanzia sul dirittodi scioperonei
servizi pubblici essenziali ha rivolto ai
due sindacati. Secondo la
Commissione lo scioperodi24ore
degli assistenti di volo aderenti al
Sulta indettoper il 12e 13 settembre
deveessere ridotto aquattroore;
stessodiscorsoper lo scioperodi 18
oreproclamatodal Sangaper il 15
settembre. Secondo laCommissione,
orapresiedutadaGinoGiugni, queste
sonoprimeazioni di sciopero che, in
quanto tali, nonpossono superare la
duratadi quattroore. Inoltre il Sangaè
stato invitatodallaCommissione«ad
uniformarsi alla normativa inmateria
di rispettodelle fasceorarie garantite
e di assicurazione delle prestazioni
indispensabili».

ErnestoPascale

Incontro a palazzo Chigi sull’ambiente: Ronchi annuncia 2.700 miliardi per 30mila posti di lavoro

Occupazione: la ricetta del governo
MERCATI...................................................

BORSA

MIB 986 -1,1

MIBTEL 9.284 -0,59

MIB 30 13.767 -0,68

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

CARTARI 0,38

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

IND DIV -1,98

TITOLO MIGLIORE

SOPAF R W 13,33

TITOLO PEGGIORE

MITTEL W -16,42

LIRA

DOLLARO 1.511,10 -3,64

MARCO 1.019,43 -0,46

YEN 13,854 -0,05

STERLINA 2.370,92 -1,47

FRANCO FR. 297,46 -0,16

FRANCO SV. 1.251,32 -1,57

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,47

AZIONARI ESTERI 0,23

BILANCIATI ITALIANI 0,28

BILANCIATI ESTERI 0,08

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,04

OBBLIGAZ. ESTERI 0,04

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 7,38

6 MESI 7,37

1 ANNO 7,30

Il confronto sull’occupazione tra governo e parti sociali en-
tra nel vivo. Ieri il ministro Ronchi, dopo l’incontro a palaz-
zo Chigi con i sindacati, ha annunziato 2.700 miliardi per
30mila posti nell’ambiente. Oggi incontro sulla gestione
delle aree di crisi. E il governo ha aperto la consultazione
informale su un documento che riguarda flessibilità e mer-
cato del lavoro (apprendistato, formazione e lavoro, interi-
nale, part time) di cui anticipiamo le linee generali.

FRANCO BRIZZO— ROMA. Il 27 settembre, data del-
la conferenza governativa sull’occu-
pazione, si avvicina e il confronto tra
parti sociali e governo sembra final-
mente entrare nel vivo dei problemi
sul tappeto. Nei giorni scorsi, insie-
me a un documento sull’«intervento
sperimentale nelle aree di crisi» di
cui si incomincia a discutere oggi, il
governo ha fatto giungere alle parti
sociali un testo dove sono contenute
le proposte di politica attiva del lavo-
ro, di incentivi alla piccola e media
impresa per l’occupazione, di rifor-
ma delmercato del lavoro.

Si tratta di un testo che si mantie-
ne ancora sulle linee generali e il cui
senso ultimo (e quindi l’accogli-
mento da parte dei sindacati) di-
penderà molto da quali saranno le
soluzioni circostanziate per ogni ca-
pitolo indicato. Una cosa comunque

è certa: che per la prima volta dopo
molti anni i sindacati non dovranno
partire da un testo che per impianto
e singole proposte sia molto vicino
alle posizioni della Confindustria.
C’è da dire quindi che il governo
apreunconfrontoad «armipari».

Ma veniamo al merito del docu-
mento che si divide in quattro grandi
capitoli: incentivi, riduzione dei costi
indiretti del lavoro, nuova regolazio-
ne del mercato del lavoro, gruppi
particolarmente svantaggiati.

Incentivi. I primi sono quelli rela-
tivi alle forme di accesso al lavoro.
Il governo propone una qualifica-
zione e estensione dell’istituto del-
l’«apprendistato» in quanto «canale
di formazione per giovani privi di
occupazione o in possesso di una
qualificazione non più spendibile
sul mercato del lavoro». Per realiz-

zare tale scopo si affida alla con-
trattazione la possibilità di estende-
re il ricorso all’apprendistato oltre i
settori, i profili professionali e la fa-
scia di età interessata. Il ricorso al-
l’istituto del salario d’ingresso recla-
mato da Confindustria è escluso
dal documento del governo. Ci di-
ranno le ulteriori specificazioni di
questa estensione dell’apprendista-
to se esso rientri per questa via.

Per i «contratti di formazione e
lavoro» si propone la loro estensio-
ne: a giovani già in possesso di
adeguata preparazione di base, ov-
vero in possesso di laurea o diplo-
ma, il che comporterebbe anche
una revisione «della fascia di età in-
teressabile all’assunzione»; la terzo
settore, alle associazioni sportive e
alle fondazioni socio-culturali. Nel
Mezzogiorno si propone di esten-
derne la durata massima da due a
tre anni ma subordinando il terzo
anno alla stabilizzazione dell’im-
piego.

Il governo intende poi creare
condizioni di convenienza perchè
le aziende promuovano al loro in-
terno forme di formazione conti-
nua, che potrebbero avere anche
«un importante ruolo di ammortiz-
zatore sociale» al posto della tradi-
zionale cassa integrazione. Intende
poi disciplinare l’istituto del «conge-
do» (parentale, sabbatico, di for-

mazione) per facilitare l’accesso
alla formazione dei singoli lavora-
tori.

Per le «piccole e medie imprese»
nelle aree in ritardi di sviluppo si in-
dividua nei «patti territoriali» uno
strumento efficace, e si rifinanziano
e si estendono alle piccole coope-
rative le norme relative alla promo-
zione del lavoro autonomo. per i
giovani si istituisce il cosiddetto
«prestito d’onore».

Previste inoltre forme di sostegno
all’imprenditorialità giovanile, dei
lavoratori già coinvolti nei lavori so-
cialmente utili, del terzo settore. sa-
ranno favoriti piani di «riduzione e
rimodulazione dell’orario di lavoro»
e la «promozione del part time».

Costo del lavoro. Il governo fa
propria la proposta sindacale di
trasferire gli oneri sanitari alla fisca-
lità generale diminuendo il costo
del lavoro.

Mercato del lavoro. Si punta sul-
l’introduzione degli «stage» in
azienda, sul «contratto a termine»,
sul «lavoro interinale», facendo at-
tenzione a non innescare processi
di precarizzazione.

Gruppi sfavoriti. Con la riforma
dei servizi per l’impiego previsti la-
vori socialmente utili per disoccu-
pati di lunga durata, «stage» e «tiro-
cinio» per i giovani. Il governo si
impegna nella lotta al lavoro nero.


